
601. b) In Rom a tiravansi a lungo le cose. Gkn. 
vanni Foscari, padre del V esco vo , esortato dal Prin-> 
cipe erasi portato presso al figliuolo affiti di ri- 
moverlo dalla ostinatissima sua im presa. M a nulla 
egli ottener puote, o fosse egli a parte dei Con­
sigli del figliuolo , o questo fosse inflessibilmente 
ostinato. Anzi dopo le paterne istanze, il Vesco­
vo  procurò appresso il Pontefice, che il D oge fos­
se citato peV pubblico editto. Questo esacerbò giù* 
stamente all’ estremo l’ animo dei V en eti. Il Padre 
e un fratello del V esco vo , che aveva menato se-' 
co , per ordine del Senato ritornarono a Venezia .

603 ) Procurarono il Bonincontro e Napollone 
appresso sua Santità, che il Foscari venisse trasla- 
tato ad altro Vescovado, così avendogli commesso 
la Ducal Signoria j ma in ciò nulla ottennero.
. 604) Successivamente la Causa fu commessa al 
Cardinale di B ologna. E gli disse ai N u n zj, che il 
Vescovo pretendeva procedere contro la Ducal Slg:a 
c gli a v e v a  chiesto di citar il D oge per editto non 
essendo sicura la Citazione per Cursore , Che avea- 
gli risposto di non poter concedere Citazione per 
editto, essendo terminato il mandato per la morte 
del precessore del presente Doge : e che sebbene 
avevagli concesso che Licitazione fosse fatta a V e ­
nezia al Doge presente, nondimeno per causa sol­
tanto di M .r Giovanni Foscari padre del V esco vo ,
il quale fece che il Cursore a se dasse quella C i­
tazione , non fu eseguita, e che ciò  avevagli det­
to il padre medesimo del Vescovo . Non ostanti 
pero tutte queste b elle  espressioni quel Cardinale 
concesse la citazione per editto contro il nuovo 
Doge Andrea Con tari ni e la Ducal Signoria . Q ue­
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